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editoriale

Su questa stessa pagina nella passata edizione si è parlato dell’importanza 

del gioco di squadra per rafforzarsi e crescere, in particolare con altre realtà 

locali in virtù del senso di appartenenza alla comunità. 

E’ importante ricordarlo così come è importante sottolineare che un anno dopo 

il leitmotiv non è cambiato. Se la cooperazione con la Juvenes Pradalunghese è 

servita per preparare la strada ai ragazzi che concludono la trafila nel settore 

giovanile biancoazzurro, la nuova sinergia con il Leffe si occupa del lato opposto 

della filiera: la scuola calcio.

Il presidente Maurizio Radici ed il Vicepresidente Federico Lanfranchi hanno 

ribadito i concetti che caratterizzano il progetto Juvenes: “Il nostro settore 

giovanile è nato per coinvolgere i ragazzi della Valgandino e della Val Seriana, 

dando loro la possibilità di coltivare la loro passione in modo sano al fianco di 

uno staff che sia in grado di valorizzarli. Al di là dei risultati sportivi, il fatto 

che sempre più ragazzi vogliano far parte di quello che stiamo costruendo è un 

grande segnale del fatto che la direzione è quella giusta”.

Non ci sono solo numeri e parole a raccontare lo sviluppo della società, ma anche 

la solidità dei nuovi spogliatoi costruiti per accogliere al meglio il crescente 

flusso di giovani calciatori che si allenano e si divertono quotidianamente nelle 

diverse strutture in cui la Juvenes Gianni Radici opera sul territorio.

E’ il campo a raccontare le storie dei ragazzi che nella loro diversità trovano 

il modo di crescere e imparano a collaborare, soprattutto nei momenti difficili. 

Lezioni preziose per chi, senza ombra di dubbio, rappresenta il futuro del 

nostro territorio.

Maurizio Radici
Presidente

Federico Lanfranchi
Vicepresidente
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Luca Cattaneo è stato parte della società dalla fondazione e in 
questa stagione ha il compito di guidare la Under 15 Femminile 
in una nuova avventura. “Ho iniziato il mio percorso all’interno 
della società con la Scuola Calcio, proseguendo poi con il gruppo 
dei 2011. Dallo scorso anno ho iniziato anche l’avventura nelle 
categorie femminili e quest’anno, per la prima volta, il gruppo 
delle Under 15 partecipa ad un campionato esclusivamente 
femminile dopo tanti anni di campionati misti. La categoria 
copre una fascia d’età molto ampia, abbiamo giocatrici nate 
dal 2007 al 2010, anche un solo anno di differenza può voler 
dire tanto, tre possono essere tantissimi. La gestione di un 

gruppo così eterogeneo richiede tanta attenzione, soprattutto in ambito femminile perché le 
ragazze tendono ad essere molto autocritiche rispetto ai coetanei maschi quindi, per forza di 
cose, le dinamiche cambiano. La prima parte della stagione è stata difficile, soprattutto per 
via di tante assenze che hanno ridotto la rosa all’osso. 
Abbiamo lavorato comunque bene e ora che il gruppo è tornato numeroso vogliamo 
dimostrare la nostra crescita nel girone di ritorno”.

Il gruppo femminile Under 13 è affidato a Marica Bosio, 
allenatrice con esperienza decennale che si è distinta con le 
maglie di molti club della Valgandino. “Questo è il mio quinto 
anno alla Juvenes, il primo in questa categoria e con queste 
modalità. Abbiamo deciso di partecipare ad un campionato 
CSI solo femminile. 
Una parte del gruppo si conosceva già avendo partecipato 
negli anni precedenti alle attività con le ragazze più grandi, 
ho visto da subito tanto impegno che ha portato la squadra ad 
esprimere un buon livello di gioco in poco tempo. 
Nella prima parte della stagione abbiamo ottenuto ottimi 
risultati, la seconda parte è ancora lunga ma di certo abbiamo iniziato col piede giusto”.

I nostri allenatori: le squadre femminili U15 e U13

news 7/2024
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Gli Allievi 2008 sono stati messi di fronte ad una sfida vera 
e propria, gruppo nuovo, campionato difficile e un cambio di 
direzione in corsa con l’arrivo di Pierangelo Luzzana, bandiera 
della Pradalunghese, costretto al ritiro da un infortunio. 
“E’ successo tutto all’improvviso, ho iniziato la preparazione estiva 
pensando di giocare, ma non è stato così. Mi sono subito lanciato 
sul corso per allenatori, sostenuto dalla mia famiglia. Fresco di 
corso ho avuto questa possibilità per cui ringrazio la società, non 
so se sono all’altezza del compito che mi è stato affidato ma sto 
dando il massimo. Quello che posso dire con certezza è che questo 
nuovo percorso mi piace tantissimo e che ho tanta voglia di fare 

bene, in panchina c’è tanta adrenalina, è molto diverso rispetto a quando si è in campo, vedo anche 
tante situazioni in modo diverso dall’esterno rispetto a quando mi trovavo sul rettangolo di gioco. 
La squadra sta partecipando ad un campionato difficile, stiamo lavorando duramente e spero che 
i risultati ci ripaghino della fatica, i ragazzi si meritano molto più di quello che stiamo raccogliendo. 
Dobbiamo continuare così, con impegno e dedizione”.

I Giovanissimi Regionali 2009 sono nelle esperte mani di Paolo 
Casali, allenatore poliedrico con più di venti anni di esperienza. 
“Ho smesso di giocare a calcio a 26 anni a causa di un infortunio, 
ma è impossibile abbandonare una passione così forte. Ho iniziato 
subito ad allenare, dopo quattro o cinque anni di esperienze con 
prime squadre ho capito che quello non era il percorso giusto 
per me. Mi sono quindi dedicato al settore giovanile, sia come 
allenatore che come responsabile dell’attività di base, ottenendo 
tante soddisfazioni sia a livello di risultati che di sviluppo dei 
giocatori. Arrivo qui dopo undici anni nella stessa società, anche 
se ha cambiato nome passando da Alzano Cene a Virtus, era 
giunto per me il momento di lanciarmi in una nuova avventura e sono contento di averlo fatto con 
una società come la Juvenes. Il mio ruolo qui è quello di allenatore dei 2009, una squadra di ottimo 
livello che nella prima parte della stagione ci ha dato grandi soddisfazioni, non pensiamo alle vittorie 
ottenute, ma proseguiamo con il nostro lavoro perché c’è sempre tanto da migliorare”.

I nostri allenatori: Allievi U16 e Giovanissimi U15
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Una new entry nello staff tecnico accompagna i Giovanissimi 
2010 al loro primo anno di attività agonistica. Mister 
Paolo Locatelli arriva alla Juvenes portando l’esperienza 
accumulata da giocatore, più di 170 gare da professionista 
per lui, e da allenatore. “Quando ho smesso di giocare sono 
stato preparatore dei portieri al Lecco di Gianpaolo Rossi, 
per poi passare al Seregno come vice e poi come allenatore 
della prima squadra in Serie D. 
In seguito sono stato all’Ardens Cene negli anni della 
Promozione e dell’Eccellenza per poi fermarmi a causa di 
impegni lavorativi. Ho ripreso con le giovanili dello Scanzo 
e poi sono arrivato qui. 
Mi trovo molto bene, il gruppo che ho a disposizione si impegna molto e ha tanta voglia di 
imparare. L’obiettivo principale è quello di far crescere i ragazzi, prima di tutto dal punto 
di vista personale e poi come squadra. Il risultato inizia a contare in queste categorie ma 
passa in secondo piano se paragonato all’importanza di far crescere i giocatori che devono 
rappresentare la società negli anni a venire. 
Questi ragazzi hanno iniziato a giocare a undici quest’anno, è normale che il focus sia sulle 
competenze che devono acquisire per il prosieguo del loro percorso calcistico”.

I nostri allenatori: Giovanissimi U14

news 7/2024
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Alla guida degli Esordienti 2011  anche quest’anno c’è Fulvio 
Masinari, allenatore di grande esperienza che rappresenta 
ormai una certezza nella sua categoria di riferimento. “Alleno 
da quando avevo ventun anni, ho rappresentato tante società 
della zona prima di accasarmi alla Juvenes Gianni Radici. 
Sono qui da ormai quattro anni, sempre alla guida di squadre 
della categoria Esordienti, l’anello di congiunzione tra l’attività 
ludico ricreativa e il passaggio a quella agonistica. Quest’anno 
ho a disposizione 19 ragazzi tutti di buon livello, il gruppo è 
ottimo e la crescita sia individuale che di squadra è evidente”.

I nostri allenatori: Esordienti 2011

news 7/2024

di Imberti Mauro
Via Europa, 72 - Casnigo (Bg)
Tel. 035 74 19 70
imbertirr@gmail.com
www.imbertirr.com

RECUPERO ROTTAMI & SMALTIMENTO RIFIUTI

IMBERTI RR
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La guida tecnica del gruppo dei 2013 è 
affidata ad una coppia dal passato “celeste”. 
Pietro Picinali si confronta per la prima 
volta con la categoria: “Qualche anno fa 
ho allenato la Scuola Calcio, è bello e 
molto stimolante vedere come ogni fascia 
d’età sbaglia e impara in modo diverso. 
La convivenza con Matteo Borlini è ottima, 
lavoriamo bene insieme, focalizzandoci nel 
trasmettere educazione e rispetto delle 
regole, coinvolgendo i ragazzi in tutte le 
attività. E’ bello vedere i ragazzi crescere, 
quando uno dei giocatori ha l’occasione 
di confrontarsi con i professionisti, come 
accaduto in questa stagione, lo stimolo 
arriva anche per gli altri, tutti vedono 
che l’impegno è ripagato, qualcuno si 
responsabilizza e la voglia di giocare e 
imparare aumenta”. L’altra metà del duo è 
rappresentata da Matteo Borlini, new entry 
nel gruppo dello staff tecnico della società: 
“Sono al mio primo anno alla Juvenes dopo 
cinque anni all’Oratorio Clusone. Sono molto 
contento di essere qui, in una società seria 
e organizzata, dopo aver giocato dieci anni 
nel settore giovanile dell’AlbinoLeffe sono 

abituato a lavorare in un determinato modo 
e devo dire che quello che facciamo qui ci si 
avvicina molto”.

Gli Esordienti 2012 sono affidati all’esperienza di Matteo Salvi, 
alla prima stagione intera dopo essere subentrato in corsa 
nella stagione passata, dopo le esperienze con Stezzanese, 
Mapello e La Torre. “Sono abituato a lavorare con Esordienti e 
Pulcini, anche se in passato ho avuto esperienze con Juniores 
e prime squadre - ci spiega mister Salvi - nel 2019 ho 
conseguito il patentino UEFA C. Tengo moltissimo al rispetto 
delle regole e alla crescita dei giovani calciatori sia dal punto 
di vista tecnico che da quello delle responsabilità. Lo scorso 
anno, subentrando in corsa, non è stato facile, quest’anno 
invece devo dire che sono molto contento, il passaggio da 
7 a 9 giocatori è stato assimilato velocemente e con ottimi risultati, c’è tanto impegno e 
tantissimo entusiasmo, sono molto contento del gruppo. Qui alla Juvenes mi trovo davvero 
bene. Il futuro? Spero qui, magari un giorno mi piacerebbe confrontarmi con fasce d’età 
diverse, ma per ora penso al presente, poi si vedrà”.

I nostri allenatori: Pulcini 2013

I nostri allenatori: Esordienti 2012

Pietro
Picinali

Matteo
Borlini
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Ermanno Guerini e Marco Sorte rimangono per la seconda 
stagione alla guida del gruppo dei 2014. Una coppia creatasi 
nella passata stagione, composta da due allenatori nati negli 
anni 70 che condividono un importante passato nel calcio 
dilettantistico regionale e le stesse idee per quanto riguarda 
la linea guida da seguire con i ragazzi. È mister Guerini a 
parlarci dell’andamento di questa stagione: “Mi occupo di 
settore giovanile da tanti anni, cercando di trasmettere i 
miei valori e la mia passione. Mi trovo a gestire un ottimo 
gruppo, all’interno di un’ottima società alla cui filosofia sono 
perfettamente allineato. Il focus è sul divertimento, a questa 
età è importante che tutti abbiano spazio e possano godersi 
l’esperienza. I risultati sono soddisfacenti e gli evidenti 
miglioramenti dei ragazzi fanno capire che siamo sulla 
strada giusta”.

I nostri allenatori: Pulcini 2014

Marco Sorte

Ermanno Guerini
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Il gruppo dei 2015 è affidato alla coppia più giovane dello staff tecnico biancoazzurro: Simone 
Franchini e Francesco Mariani, classe 2001 pronti a portare freschezza e entusiasmo. “Questo 
è il nostro primo anno insieme, non potrebbe essere altrimenti essendo il nostro primo anno 
da allenatori, abbiamo giocato insieme nella Pradalunghese quindi ci conosciamo già bene. 
Essere qui insieme è una bellissima esperienza, certo la prima partita ci ha fatto mettere le 
mani nei capelli (confessano ridendo, ndr), ma i miglioramenti che vediamo di settimana in 
settimana sono incredibili e ci riempiono di soddisfazione. Vediamo tanto impegno da parte 
di tutti e anche se qualche volta manca un pizzico di concentrazione, come normale per 
bambini di questa età, tutti danno il massimo e si comportano bene anche contro avversari 
che hanno un anno in più”.

I nostri allenatori: Pulcini 2015

Il compito di iniziare a scrivere una storia calcistica su una pagina bianca è probabilmente 
uno dei più complessi, ecco perché è necessario affidarlo a chi di queste categorie se ne 
intende. Parliamo di Daniele Noris, allenatore che ha passato quasi metà della sua vita con 
la Scuola Calcio: “Sono diciannove anni che alleno la scuola calcio. Ho incontrato Maurizio 
Bertasa tanti anni fa, quando ricopriva un ruolo diverso a sostegno dello sport a Peia. E’ 
stato un piacere proseguire questo rapporto collaborando con la Juvenes, abbiamo avuto 
sempre grandi numeri, prima dei difficili anni della pandemia 
eravamo arrivati a settanta ragazzi, ora stiamo lavorando per 
far crescere di nuovo l’entusiasmo, siamo vicini ai numeri che 
avevamo e speriamo di poterli superare in futuro. In questa 
stagione i nostri ragazzi più grandi stanno partecipando con 
due squadre al campionato mini pulcini, si tratta di un percor-
so di avvicinamento alle categorie che i ragazzi si troveranno 
ad affrontare in futuro, dando loro la possibilità di familia-
rizzare con il concetto di partita, di avversario e con qualche 
regola del gioco”.

Minipulcini

Simone Franchini Francesco Mariani
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Matteo Covioli, preparatore dei portieri della fascia agonistica, 
mette tutta la sua esperienza al servizio degli estremi difensori 
della Juvenes anche in questa stagione. “Sono circa ventidue 
anni che alleno i portieri. Ho giocato nell’Ardens Cene, poi 
Alzano Cene, quando la squadra è arrivata in Serie D ho avuto 
problemi alla schiena e ho scelto di intraprendere questa 
strada. Dopo la formazione con le giovanili dell’Atalanta sono 
tornato alla mia società precedente, dove sono rimasto per 
tanti anni attraverso tutte le sue evoluzioni. Questo è il mio 
terzo anno in questa società e mi trovo molto bene, il mio ruolo 
è molto diverso da quello degli altri allenatori, ho un gruppo 
di lavoro ristretto e questo mi permette di avere più cura dei 
dettagli e di ottenere il massimo dell’attenzione dai ragazzi. Quello del portiere è un ruolo 
di grande responsabilità, motivo per cui non è semplice trovare ragazzi disposti a ricoprirlo. 
C’è però anche un rovescio della medaglia: il portiere ricopre un ruolo da protagonista, è una 
situazione che va compresa e va vissuta con serenità nel bene e nel male”.

L’ultimo innesto in società è il preparatore dei portieri 
della fascia ludico-ricreativa Giacomo Bertocchi. Dalla 
zona del campo dove mette alla prova i più giovani tra 
gli estremi difensori biancoazzurri arrivano tanti sorrisi 
e incoraggiamenti. “Sono alla mia prima esperienza da 
allenatore dopo aver difeso la porta di tante squadre della 
zona negli anni passati. Ringrazio la società per avermi dato 
questa occasione, spero di poterla ripagare trasmettendo 
ai bambini tutta la passione che mi ha caratterizzato 
come giocatore e lo farò di certo anche come allenatore. 
Allenamento, ma soprattutto gioco perché a questa età è 
importante che i bambini si avvicinino all’attività nel modo 
più coinvolgente e divertente possibile”.

Al servizio degli staff tecnici c’è anche la competenza del 
preparatore atletico Mattia Colombi. “Sono laureato in 
Scienze Motorie e professore di Educazione Fisica, collaboro 
con la Juvenes da circa sei anni dopo un anno di tirocinio 
all’AlbinoLeffe. Da giocatore sono cresciuto nell’Alzano 
Cene, per poi confrontarmi con diverse realtà del panorama 
provinciale di Eccellenza, Promozione, Prima e Seconda 
Categoria. Lavoro sia con le squadre maschili che con 
quelle femminili, con i più piccoli principalmente riguarda 
la coordinazione, mentre crescendo si lavora in modo più 
intenso sulla preparazione atletica”.

I nostri preparatori atletici
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Under 16 - 2023/24

La casa della Juvenes però non è frequentata solo da calciatori e da tecnici, ci sono anche le persone 
che gestiscono gli spazi e i materiali dedicati alle squadre. Luciano Bosio ha passato tante giornate a 
contatto con lo staff e i gruppi che frequentano il campo: “Sono qui dall’inizio, dalla fondazione della 
società. E’ la mia prima esperienza di questo tipo e devo dire che con il passare del tempo ho iniziato 
a sentirmi legato alle squadre e ai ragazzi, ne ho visti crescere tanti, molti sono arrivati qui da 
bambini e sono quasi adulti. Il periodo della chiusura dovuta alla pandemia è stato molto difficile, ma 
fortunatamente è tornata la normalità e l’impianto è sempre pieno di ragazzi e ragazze che coltivano 
la propria passione. Nei primi anni sono stato sempre al campo senza mai una assenza, tranne per 
un problema di salute che ho dovuto affrontare, colgo l’occasione per ringraziare la società per 
avermi sostenuto in quel momento difficile”. Ora Luciano è affiancato da un nuovo innesto, Piersanto 
Ruggeri, entrato a far parte del gruppo da qualche mese: “Sono arrivato a fine anno, Federico 
Lanfranchi mi ha accennato a questa 
possibilità e sono stato contento 
di potermi confrontare con questo 
nuovo impegno. Si tratta della mia 
prima esperienza in questo mondo, 
vedendo tante squadre ho modo 
di vedere tanti modi diversi di 
concepire il gioco, l’allenamento e 
anche il concetto stesso di squadra. 
E’ presto per fare il punto della 
situazione, ma sono contento di 
aver intrapreso questo cammino e 
mi sto divertendo”.

I nostri magazzinieri
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Under 15 - 2023/24

Under 15 femminile - 2023/24
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Esordienti 2011 - 2023/24

Under 14 - 2023/24
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U13 femminile  - 2023/24

Esordienti 2012 - 2023/24



20

Pulcini 2014 - 2023/24

Pulcini 2013 - 2023/24
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Pulcini 2015 - 2023/24

Minipulcini - 2023/24
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LA CARTA DEI DIRITTI DEI BAMBINI NELLO SPORT
Unesco, Service des Loisirs, Geneva, 1992

A.S.D. Juvenes Gianni Radici nasce nel 2016, quando 
un gruppo di amici ha deciso di creare un’associazione 
sportiva che avesse al suo centro i bambini. I bambini 
sono una grandissima risorsa, sono il futuro, coloro che 
saranno gli adulti un domani e per questo il loro sviluppo 
e la loro crescita sono fondamentali, perché è da piccoli 
che si mettono le basi  per diventare degli Uomini e delle 
Donne. Tutti noi siamo stati bambini e ci ricordiamo di 
quanto le fasi della crescita possano essere delicate 
talvolta. Per questo è importante creare un terreno fertile 
e soprattutto sano dove “allenare” i piccoli a diventare 
adulti. Lo sport è un ottimo mezzo per prepararsi alla 
vita: attraverso di esso si impara a conoscere sé stessi, 
il rispetto e il valore dello stare in gruppo. Lo sport può 
essere una scuola di vita dove sacrificio e lavoro sono alla 
base dell’educazione per la crescita di ciascun individuo. 
Poiché lo scopo della creazione di A.S.D. JUVENES Gianni 
Radici è la crescita psico-fisica dei bambini piuttosto 
che lo sviluppo meramente tecnico delle loro abilità 
sportive, A.S.D. JGR ha voluto che la sua proposta tecnica 
ed educativa avesse un carattere prevalentemente 
promozionale, ludico e didattico, con metodi adatti all’età 
dei bambini. Per questo il cardine attorno al quale ruota 
tutta l’attività di A.S.D. JGR è la Carta dei Diritti dei Bambini 
nello Sport, stilata dall’Unesco a Ginevra nel 1992.

Diritto di fare sport significa che qualunque siano le 
condizioni fisiche e caratteriali dei bambini, questi non 
devono essere in alcun modo emarginati dal loro diritto 
di praticare una qualsiasi disciplina sportiva; l’adulto non 
può assolutamente negar loro questa possibilità, anzi 
deve poter offrire tutte le condizioni adattabili a livelli e 
bisogni.

Diritto di divertirsi e di giocare: la nozione di divertimento 
spesso passa in secondo piano quando la pressione 
agonistica prende quota. Esagerare con le aspettative 
nell’ambiente sportivo potrebbe provocare il potenziale 
abbandono precoce all’attività sportiva a causa del 
mancato divertimento. 

Diritto di beneficiare di un ambiente sano: affinché 
la crescita del bambino avvenga nel modo migliore 
possibile, è importante che l’ambiente in cui il bambino 
si allena sia formato da sani valori. Se il seme è di ottima 
qualità ma il terreno in cui viene piantato è inquinato, la 
pianta crescerà malata, storta o senza esprimere tutte le 
sue qualità. 

Diritto di essere trattato con dignità: ai giorni d’oggi 
sembra essere arduo il compito degli adulti, che spesso 
si mostrano con autorità piuttosto che con autorevolezza. 
Spetta dunque all’adulto creare le condizioni favorevoli 
alla crescita sana, utilizzando soprattutto il buon senso.            

Diritto di essere allenato e circondato da persone 
qualificate: sovente la scarsa competenza provoca 
altrettanto scarsi risultati riguardanti l’aspetto fisiologico 
e psicologico del bambino; per evitare scarsi risultati e 

favorire la massima crescita psico-fisica è importante 
che i bambini vengano seguiti da persone competenti e 
preparate.                 

Diritto di misurarsi con giovani che abbiano la stessa 
probabilità di successo: confrontarsi con avversari di 
non pari livello non può che dare riscontro al bambino 
di sentirsi imbattibile se non al contrario impotente. Ciò 
nel tempo non offre al bimbo la possibilità di misurarsi 
con le proprie potenzialità, provocando in molti casi 
l’insuccesso personale nello sport, la frustrazione e la 
perdita di entusiasmo. Tali situazioni non giovano e non 
mostrano utilità sotto l’aspetto educativo. 

Diritto di partecipare a gare adeguate: le competizioni 
sportive in molti sport si devono adattare ai bambini in 
rapporto allo spazio ed al tempo. Le stesse dovrebbero 
essere intraprese con uno spirito di aggregazione, 
lasciando possibilmente sgombra la mente del bambino 
dalla pressione psicologica.              

Diritto di praticare il proprio sport nella massima 
sicurezza: troppo spesso incidenti evitabili accadono 
durante le sedute di allenamento, o per uno sforzo 
eccessivo o perché lo sport viene praticato in strutture ed 
ambienti non adatti.                                                

Diritto di avere tempi di riposo: tema rivolto non solo ai 
genitori quali ago della bilancia della quotidianità e delle 
attività svolte dal bambino (scuola, casa, studio, ecc.), 
ma anche rivolto al tecnico che deve saper conciliare 
un programma di allenamento equilibrato e che offra al 
bambino i giusti tempi di recupero sia fisici sia mentali. 
Questo significa non eccedere con carichi di lavoro 
inadatti all’età del bambino.  

Diritto di non essere un campione: non dissipare il sogno 
di diventarlo, ma non trattarlo come se già lo fosse...è 
solo un bambino, non dimentichiamolo!!!

Il cartello esposto al campo di Casnigo


